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CERTIFICAZIONE UNICA 2026: SCADENZE, MODALITÀ OPERATIVE E NOVITÀ DEL MODELLO
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OGGETTO: Certificazione Unica 2026 - Adempimenti del sostituto d’imposta, calendario scadenze e principali novità operative 
Premessa 
La Certificazione Unica 2026 (CU 2026) rappresenta l’adempimento annuale con cui il sostituto d’imposta:

· certifica i redditi corrisposti nel 2025 (lavoro dipendente, assimilati, autonomi, provvigioni, redditi diversi e locazioni brevi);

· attesta ritenute, detrazioni, contributi previdenziali e assistenziali;

· alimenta la dichiarazione precompilata dell’Agenzia delle Entrate.

L’adempimento mantiene una funzione dichiarativa e di controllo incrociato: errori o ritardi incidono direttamente sulla posizione fiscale dei percipienti e sul regime sanzionatorio del sostituto.

Termini d’invio e di consegna – CALENDARIO 2026 aggiornato con Provvedimento Agenzia Entrate n. 15707 del 15 gennaio 2026
	Adempimento
	Scadenza ordinaria 2026

	Trasmissione telematica CU “ordinaria” all’Agenzia delle Entrate
	16 marzo 2026

	Consegna CU “sintetica” ai percipienti
	16 marzo 2026

	Invio CU lavoro autonomo professionale abituale
	30 aprile 2026 

	Invio certificazioni esclusivamente esenti/non precompilabili
	31 ottobre 2026 


	Termini di consegna: casi particolari 

	Rapporto di lavoro cessato in corso d’anno
	consegna entro 12 giorni dalla richiesta del lavoratore


Modalità di presentazione della CU “ordinaria” e “sintetica”

Il flusso deve essere presentato esclusivamente per via telematica e può essere trasmesso:

· direttamente dal soggetto tenuto ad effettuare la comunicazione;

· tramite un intermediario abilitato ai sensi dell’art. 3, comma 3, del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni. 

· Trasmissione telematica diretta

Laddove si avvalga della trasmissione telematica diretta, potrà effettuare le comunicazioni mediante:

· unico invio di tutte le certificazioni rilasciate (sia relative a lavoratori dipendenti che lavoratori autonomi); 

· invii separati, ad esempio nel caso in cui le certificazioni di lavoro dipendente siano predisposte da un Consulente del Lavoro e le certificazioni di lavoro autonomo siano invece affidate ad un Commercialista o nel caso di utilizzo di applicativi diversi. 

	ATTENZIONE. I soggetti che optano per la trasmissione telematica diretta devono verificare quale canale telematico possono utilizzare riferendosi alla dichiarazione Mod. 770. Infatti, il sostituto dovrà avvalersi del servizio telematico: 

· ENTRATEL: se la dichiarazione “Modello 770” è presentata per un numero di soggetti superiore a 20;

· ENTRATEL: se nella dichiarazione “Modello 770” aderisce alla facoltà di inviare separatamente le comunicazioni dei dati relativi alle certificazioni di lavoro dipendente e di lavoro autonomo, e una delle due parti contiene più di 20 comunicazioni;

· FISCONLINE: se la dichiarazione “Modello 770” è presentata in relazione ad un numero di soggetti non superiore a 20.
Questa rappresenta per l’Agenzia delle Entrate la regola di coerenza infrastrutturale. 


Nel caso di presentazione telematica diretta la Certificazione Unica si considera presentata nel giorno in cui si è conclusa la ricezione dei dati da parte dell’Agenzia delle Entrate. La prova della presentazione è data dalla comunicazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate che ne attesta l’avvenuto ricevimento. Infatti, il servizio telematico rilascia immediatamente un messaggio di conferma dell’avvenuta trasmissione del file. La conferma dell’avvenuta presentazione della CU, invece, è data solo dalla successiva comunicazione dell’Agenzia delle Entrate che determina l’esito dell’elaborazione; se priva di errori, essa fornisce prova della presentazione.

	Cosa succede in caso di scarto telematico?

	Verificare che lo scarto riguardi:

	L’intero file telematico
	In tal caso dovrà effettuare un ulteriore invio ordinario di tutte le Certificazioni.

	Singole Certificazioni
	In tal caso dovrà effettuare un ulteriore invio ordinario, contenente le sole Certificazioni rettificate. Si deve tener presente che non si devono ritrasmettere le certificazioni già accolte.

	N.B. Non si applicano sanzioni se si effettua un nuovo invio entro i cinque giorni lavorativi successivi al 18 marzo 2024.


· Trasmissione tramite intermediario

Il flusso dei dati può essere trasmesso anche tramite un intermediario abilitato, secondo quanto disposto dall’art. 3, co. 2 del D.P.R. n. 322/1998. 

	APPROFONDIMENTO. L’intermediario abilitato dovrà consegnarLe:

1. l’impegno a trasmettere in via telematica le Certificazioni Uniche, precisando se le stesse sono state predisposte dal sostituto o sono state predisposte da lui stesso; 
2. le Certificazioni Uniche trasmesse entro 30 giorni dal termine previsto per l’invio telematico;

3. copia della comunicazione dell’Agenzia delle Entrate che attesta l’avvenuto ricevimento. 




L’intermediario dovrà conservare copia delle Certificazioni Uniche trasmesse, da poter eventualmente esibire in caso di controllo da parte dell’Amministrazione Finanziaria.

Modalità di presentazione della CU “sintetica”

Per quanto concerne il modello “sintetico”, il sostituto d’imposta deve inviare il documento al contribuente in duplice copia, e ad essa dovranno essere allegate le istruzioni per il contribuente. 

	APPROFONDIMENTO. È facoltà del sostituto d’imposta trasmettere al contribuente la CU in formato elettronico, purché sia garantita al soggetto la possibilità di entrare nella disponibilità della stessa e di poterla materializzare per i successivi adempimenti. Tale modalità di consegna, pertanto, potrà essere utilizzata solo nei confronti di quanti siano dotati degli strumenti necessari per ricevere e stampare la certificazione rilasciata per via elettronica.


Software Certificazione Unica 2026
Le ricordiamo che è disponibile, sul sito dell’Agenzia delle Entrate, il software utile per compilare e controllare la Certificazione Unica 2026, il modello è stato approvato con Provv. 15707 del 15 gennaio 2026. Bastano pochi e semplici click e la dichiarazione che i datori di lavoro, sostituti d’imposta, predispongono per i propri dipendenti è pronta per la trasmissione, con la certezza di utilizzare sempre il prodotto più recente. È un modo pratico e veloce per la predisposizione della dichiarazione da parte dei sostituti d’imposta.

· A cosa serve?

Il software Certificazione Unica 2026 consente la compilazione della Certificazione Unica relativa ai redditi di lavoro dipendente, ai redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi e redditi da locazioni brevi e la creazione del relativo file da inviare telematicamente.
	APPROFONIDMENTO. L’accesso alle dichiarazioni online non richiede alcuna installazione di pacchetto informatico sul proprio computer, poiché i prodotti si avvalgono di una tecnologia in grado di individuare, una volta connessi, la versione più attuale del software, quindi, di procedere all’eventuale aggiornamento automatico. In pratica, è sempre garantito l’utilizzo dell’ultimo “ritrovato” dell’applicazione, senza dover eseguire complesse procedure di installazione e adeguamento.


· Come funziona?

In particolare, il software di compilazione della “Certificazione Unica 2025”, relativa ai redditi di lavoro dipendente, ai redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi e redditi da locazioni brevi, offre la possibilità di creare il relativo file da inviare telematicamente, mentre le procedure di controllo consentono di evidenziare, mediante appositi messaggi di errore, le eventuali anomalie o incongruenze riscontrate tra i dati contenuti nel modello di dichiarazione e nei relativi allegati e le indicazioni fornite dalle specifiche tecniche e dalla circolare dei controlli.

· Desktop Telematico
Per utilizzare i prodotti informatici, i sostituti d’imposta (o chi per loro) registrati ai servizi telematici devono installare il “Desktop Telematico”, uno strumento che accoglie le applicazioni distribuite dall’Agenzia delle entrate per la gestione dei documenti inviati e ricevuti telematicamente (Entratel, FileInternet, e i vari moduli di controllo) e provvede a gestirne automaticamente tutti gli aggiornamenti.

Novità operative CU 2026
In continuità con le semplificazioni già introdotte negli ultimi anni, per il 2026 il modello richiede un livello di dettaglio crescente per i percipienti non residenti o fiscalmente esteri, con l’inserimento di informazioni più puntuali sulla residenza fiscale e sull’applicazione delle convenzioni contro le doppie imposizioni, al fine di garantire maggiore trasparenza nei casi di ritenute ridotte o esenzioni convenzionali.
Ulteriori adeguamenti interessano le sezioni dedicate ai trattamenti agevolati e alle imposte sostitutive, con una più precisa evidenziazione delle somme detassate, dei premi di risultato, delle indennità non imponibili o parzialmente imponibili e delle componenti reddituali soggette a regimi speciali, in modo da consentire all’Amministrazione finanziaria una ricostruzione puntuale della base imponibile effettiva. Il modello recepisce, inoltre, l’evoluzione del mercato del lavoro, includendo campi e codifiche coerenti con nuove tipologie contrattuali e con ambiti specifici – quali il lavoro sportivo e le prestazioni non standard – che richiedono una rappresentazione fiscale distinta.

Sotto il profilo operativo, l’Agenzia delle Entrate ha intensificato i controlli telematici preventivi sui file trasmessi: la coerenza tra imponibili, ritenute, contributi e codici tributo assume quindi un ruolo determinante, poiché eventuali incongruenze generano più facilmente scarti o segnalazioni. Ne deriva che la fase di verifica preventiva dei dati – prima dell’invio – diventa strategica per evitare ritrasmissioni, ritardi e possibili sanzioni.

Nel complesso, la CU 2026 si conferma meno “certificazione statica” e sempre più infrastruttura di dati a supporto della fiscalità digitale, richiedendo ai sostituti d’imposta un approccio maggiormente organizzato e sistemico nella raccolta e nel controllo delle informazioni.

Errori frequenti nella CU 2026 – Tabella di prevenzione

	Errore tipico
	Conseguenza
	Come prevenirlo

	Codice fiscale errato
	Scarto telematico immediato
	Verifica anagrafiche da LUL/contratti

	Ritenute ≠ imponibile × aliquota
	Segnalazione/controllo
	Quadratura automatica prima dell’invio

	Premi detassati inseriti come imponibili ordinari
	Precompilata errata
	Uso corretto campi imposta sostitutiva

	Non indicata residenza estera
	Tassazione incongruente
	Raccolta certificato di residenza fiscale

	Mancata applicazione/indicazione convenzione
	Possibile contestazione ritenute
	Conservare documentazione convenzionale

	Doppia certificazione stesso percipiente
	Scarto o duplicazione
	Unico database centrale

	Lavoratori cessati non certificati
	Sanzione per omessa CU
	Elenco cessazioni mensile

	Errori contributivi 
	Disallineamento con 770
	Quadratura con F24

	Invio senza controllo software AE
	File respinto
	Validazione con Desktop Telematico


Regime sanzionatorio

Qualora non si provveda all’invio della CU 2026 entro i termini stabiliti, oppure vi si provvede in ritardo o in maniera errata, si applicano le sanzioni contenute all’art. 4, co. 6-quinquies del D.P.R. n. 322/1998, da ultimo modificato – a decorrere dal 1° gennaio 2016 – dall'art. 21 del D.Lgs. n. 158/2015.
Le ricordiamo che l’importo della sanzione varia se si tratta di CU omessa o di correzione di CU errata. In particolare, è prevista:

· una sanzione pari a 100 euro per ogni certificazione omessa, tardiva o errata;

· una sanzione di 33,33 euro per ogni certificazione trasmessa e poi corretta nuovamente entro 60 giorni. 

	RICORDA. Le ricordiamo, al riguardo, che il menzionato articolo ha introdotto nuovi limiti alle soglie sanzionatorie in materia di Certificazione Unica. In particolare, la predetta norma:

1. ha previsto un limite massimo di sanzione fissato a 50.000 euro per sostituto d'imposta per ogni certificazione omessa, tardiva o errata, oltre alla previsione sanzionatoria minima di 100 euro;

2. ha disposto che se la certificazione viene inviata entro 60 giorni, la sanzione è ridotta ad un terzo con un massimo di 20.000 euro.


Infine, Le facciamo presente che non si applica alcuna sanzione se, in presenza di una errata trasmissione, si provvede all’invio della corretta certificazione entro i 5 giorni successivi alla scadenza del 16 marzo. 

	APPROFONDIMENTO. Da notare che:

· per le certificazioni uniche reinviate dopo lo scarto da parte dell’Agenzia delle Entrate, i 5 giorni decorrono dalla data contenuta nella comunicazione di scarto ricevuta;

· mentre per le certificazioni uniche che presentando dati omessi o incompleti, i 5 giorni vanno considerati a partire dalla data di scadenza del 16 marzo 2026.


Restiamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento e salutiamo cordialmente.
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